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VISTI PER VOI di Giuliana Mariniello

PAOLO PELLEGRIN
UN’ANTOLOGIA 

MAXXI | ROMA

dal 7 novembre 2018 al 10 marzo 2019

La mostra, curata in maniera impeccabile da Germano 
Celant, è il risultato di due anni di lavoro sull’archivio del 
fotografo ed è costituita da circa 150 foto tra cui numerosi 
inediti e alcuni contributi video. Essa documenta vent’anni 
del suo lavoro, dal 1998 al 2017, ed è un’occasione preziosa 
per ripercorrere la carriera documentaria e creativa di Pelle-
grin e, attraverso il suo sguardo, momenti diversi della storia.
Membro dell’Agenzia Magnum dal 2005 Pellegrin (nato a 
Roma nel 1964) ha vinto per ben dieci volte il World Press 
Photo Award e ricevuto altri riconoscimenti prestigiosi come 
l’Eugene Smith Grant in Humanistic Photography e la 
Robert Capa Gold Medal. Pellegrin è interessato soprattutto 
all’essere umano e alla sua relazione con l’ambiente, gli even-
ti e gli altri esseri di cui ha colto l’essenza nei suoi numerosi 
viaggi in varie parti del mondo, spesso scenari di confl itti 
cruenti senza sottolinearne gli aspetti quasi voyeristici di 
molta fotografi a di guerra. Il percorso espositivo si articola su 
due opposti, il buio e la luce. La prima parte è dominata dal 
colore nero e dal racconto di un’umanità sofferente che si 
muove fra la distruzione della guerra e la bellezza dell’essere 
umano colto nelle sue emozioni più profonde. All’ingresso 
della mostra campeggia una grande parete dedicata alla bat-
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taglia di Mosul del 2016 che, come una Guernica contem-
poranea, mostra immagini di distruzione e violenza. Il tema 
del conflitto è presente anche in altre immagini di uomini, 
donne, bambini, rifugiati e migranti in fuga a Gaza, Beirut, 
Messico e Grecia. 
Il suo sguardo si avvicina con empatia agli esseri che ritrae 
cogliendone la sofferenza e la paura come nei ritratti ‘tran-
sitori’ colti in momenti di passaggio che sembrano affiorare 
dal buio come fantasmi.
La seconda parte è invece caratterizzata da uno spazio lumi-
noso con immagini soprattutto della natura che costituisco-
no un richiamo al rapporto atavico che l’uomo ha con essa e 
alla fragilità della condizione umana. 
La luce emana soprattutto dal candore abbacinante dei 
ghiacciai dell’Antartide dove Pellegrin ha recentemente 
realizzato un reportage per la NASA e che indica un’ulterio-
re svolta nel suo percorso fotografico. Le due sezioni della 
mostra sono collegate da un passaggio che ne documenta il 
processo creativo attraverso piccole foto, appunti, disegni e 
taccuini. Pellegrin ha alimentato infatti il suo lavoro anche 
con lo studio della storia dell’arte, del cinema, della lettera-
tura oltre che della fotografia.

Germano Celant scrive: "Il reportage, per Pellegrin, non è 
un’operazione accelerata e veloce, distaccata e fredda, ma 
– come per Walker Evans e Lee Friedlander – è una mani-
festazione dell’interpretazione personale, che si alimenta di 
estetica e di espressività, di angoscia e di sofferenza. (…) Le 
sue fotografie diventano anche una storia privata di Pellegrin 
che sente la necessità di condividere con la sua presenza e la 
sua testimonianza, la responsabilità della nostra cultura verso 
questi eventi drammatici". Celant ha curato anche l'ampio 
volume Paolo Pellegrin, pubblicato da Silvana Editoriale, che 
raccoglie oltre millecinquecento immagini e che quindi co-
stituisce la summa di tutto il suo lavoro. Nella mostra è stato 
anche presentato un polittico con 140 piccole immagini in 
bianco e nero dedicate alle ferite post terremoto dell’Aquila 
e che testimoniano ancora una volta l’impegno sociale di 
Pellegrin, il quale, in una recente intervista, ha affermato: "Io 
non sono nato con l’idea di fare il fotografo di guerra, ma le 
situazioni estreme ti spingono in un territorio dove incontri 
il meglio e il peggio dell’uomo: lo spirito di resistenza, di 
sopravvivenza, il coraggio".  Le immagini della imperdibile 
mostra romana testimoniano in maniera straordinaria questa 
visione etica ed estetica di Paolo Pellegrin.
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